
Eccellenze della zona industriale di Padova, Noventa e Saonara

Self-made men, ma nostrani doc
Vassilli, Givas e Sta sono società fondate dai fratelli Berto per la produzione di carrozzine 
per disabili, arredi per ospedali, comunità e case di riposo. Esportano in tutto il mondo

DDi un vero e proprio 
gruppo non si trat-
ta, vuoi perché sono 

aziende con gestioni e at-
tività nettamente separa-
te, vuoi perché intendono 
riservarsi la possibilità di 
partecipare agli stessi ban-
di di gara. Non c’è dubbio 
però che Givas nacque da 
una costola della Vassilli e 
che entrambe hanno fi gliato 
Sta. I fratelli Berto – origina-
ri di Legnaro, con un padre 

muratore e una madre che 
si è allevata 4 maschi e 5 
femmine – si può ben dire 
che la fortuna se la son fat-
ta da soli. Tutto iniziò nel 
1967 quando il più vecchio, 
Vassilli, classe 1947, deci-
se di prelevare una piccola 
ditta artigiana produttrice 
di arredi per ospedali, labo-
ratori e carrozzine per infer-
mi. Aveva sede a Padova, 
in via San Massimo, dove 
ancora oggi il più giovane 

Zip

Silvio Berto, ad di Givas. In occasione del Premio Amici della Zip 
2008 [www.amicidellazip.it] l’azienda è stata segnalata - su propo-
sta del sindaco di Saonara - per l’impegno sociale/ambientale.

dei quattro gestisce un ne-
gozio di articoli sanitari ben 
radicato nel Triveneto. Do-
po non molto l’attività prese 
talmente piede da spinge-
re Vassilli a trasferirsi in un 
più ampio capannone ubi-
cato nella zona artigianale 
di Mortise e a chiamare in 
azienda anche Gianfranco, 
Silvio ed Eugenio. Il 1977 fu 
l’anno della vera svolta con 
l’acquisto di un primo lotto 
di terreno nella nuova zona 
industriale di Saonara. Per 
mettere anche ordine nella 
vasta gamma delle varie 
linee di prodotti si decise 
allora di continuare a far 
produrre alla Vassilli solo 
gli ausili per disabili e di 
fondare invece una nuova 
azienda, la Givas, per la 
fabbricazione degli arredi 
ospedalieri. Una accanto 
all’altra, in viale Veneto, un 
pezzo al di qua e un pezzo 
al di là, fi no a sconfi nare in 
Zip, nel comune di Padova, 
in via Canada. Lotto dopo 
lotto, la Vassilli dispone ora 
di oltre 8 mila mq coperti 
e Givas di circa 6.500. La 
prima è rimasta di proprie-
tà di Vassilli, la seconda è 

per il 65% dello stesso con 
la carica di presidente e per 
il resto di Silvio (ad), oggi 
cinquantenne. Gianfranco, 
invece, ha preferito fonda-
re una sua azienda, poco 
distante, che risulta comun-
que fornitrice di componen-
ti per le altre due. I fratelli 
Berto non batterono ciglio 
neppure quando – con il lan-
cio da parte di Givas di una 
nuova linea di arredi per 
case di riposo – si presen-
tò l’esigenza di lavorare il 
legno. Fu allora, infatti, che 
Silvio e Vassilli fondarono 
Sta sas con il loro falegname 
di fi ducia (25%+25%+50%) 
dandole sede in uno sta-

bilimento di 4 mila mq, in 
Zip, via Austria. Qui ora 
ci lavorano una dozzina di 
persone, un’altra sessantina 
sono gli addetti di Vassilli e 
oltre 80 quelli di Givas. Sen-
za contare la catena di 25 
agenti e di altri esclusivisti 
che copre l’intero Stivale e 
parecchia Europa. Con altri 
3 soci spagnoli, una fi liale 
ormai l’hanno aperta anche 
a Barcellona. Il fatturato di 
Givas, come all’incirca quel-
lo di Vassilli, si aggira  su 
17 milioni di euro. La quota 
export è circa del 20%, rag-
giunta con forniture in tutti i 
continenti, dalla Libia fi no al 
Brasile e l’Argentina. (as)


